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Stralcio dei 
progetti su cui 
viene prevista 
l’applicazione della 
VIA
Direttiva EU, n. 85/337, del 27.6.85

��������$��#�%4�����$��
�$��%�%����0%5��4�%0��#���
4���� �$��5�$����$����11����
���2%� 6�$� �2���57��$�� ���� �
4�%"���%,�4�����������4����$�%�
8#�2�%�5�$�5�11�$�%�" ���//�����
2# �2�2��5��$��#�� ����
4��2�""�2��0%

La VIA come processo di partecipazione
e co-pianificazione
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I metodi di VIA

*035�������)����7��"���,�&'�9,��54���%��57��$�� �,�  6�2�54�%��5���0�$%,�
�$$#���%��#�%4�%���  6�57��$��,� �%0���,����%$�,�
� �$%��

I metodi di VIA

Bettini V., Falqui E., Alberti M., 1984, Il bilancio di 
impatto ambientale, CLUP-CLUED Ed., Milano 

Rizzi G., 1988, Valutazione di impatto 
ambientale, Ed. DEI, Roma
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Gli effetti 
della  VIA 
sulla 
progettazione

La VIA in Italia
Con legge 8.7.86, n.349  viene istituito il Ministero dell’Ambiente che viene dotato di un 
Servizio VIA.

Art. 1

1. E' istituito il Ministero dell'ambiente.
2. E' compito del Ministero assicurare, in un quadro organico, la promozione, la 
conservazione ed il recupero delle condizioni ambientali conformi agli interessi 
fondamentali della collettività ed alla qualità della vita, nonché la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio naturale nazionale e la difesa delle risorse naturali 
dall'inquinamento.
3. Il Ministero compie e promuove studi, indagini e rilevamenti interessanti l'ambiente; 
adotta, con i mezzi dell'informazione, le iniziative idonee a sensibilizzare l'opinione 
pubblica alle esigenze ed ai problemi dell'ambiente, anche attraverso la scuola, di concerto 
con il Ministro della pubblica istruzione.
4. Il Ministero instaura e sviluppa, previo coordinamento con il Ministero degli affari esteri 
e con gli altri Ministeri interessati, rapporti di cooperazione con gli organismi 
internazionali e delle Comunità europee.
5. Il Ministero promuove e cura l'adempimento di convenzioni internazionali, delle direttive 
e dei regolamenti comunitari concernenti l'ambiente e il patrimonio naturale.
6. Il Ministro presenta al Parlamento ogni due anni una relazione sullo stato dell'ambiente.
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Richiami sulle finalità della VIA

Il processo di "valutazione" come ricerca di "oggettività";

La esigenza di “elaborare” l’impatto ambientale ha provocato
nel mondo scientifico una rincorsa metodologica verso le
tecniche di valutazione in tutti i settori disciplinari, anche
quelli nei quali l’espressione di giudizi di qualità era
tradizionalmente al di fuori del pensiero fondativo.

La VIA comporta inoltre che il giudizio di qualità venga
formulato nel modo più oggettivo possibile per far sì che le
manifestazioni di impatto possano essere “misurate” al di là di
una condizionante autoreferenzialità degli operatori scientifici.

Rapporto tra la VIA e i concetti di "alternativa" di intervento;

La VIA giunge in Europa, e in particolare in Italia, come processo di
considerazione di alternative che siano funzionali alla minimizzazione
degli effetti sull’ambiente (obiettivo strategico).

La procedura di VIA non comporta di regola una risposta negativa
all’attuazione dell’intervento interessato, per il qualesi prefigura quindi
una motivazione al di sopra di “ogni giudizio” (interesse pubblico
primario), ma solo risposte legate alla mitigazione, in genere localizzata,
delle conseguenze dell’intervento sul contesto ambientale.

Ovviamente sono parti significative del processo di VIA gliaspetti sociali
ed economici che possono comparire come alleati o interferenze rispetto
alla minimizzazione degli impatti.

La connotazione compartecipativa costituisce insieme un elemento di
arricchimento e un incremento d’incertezza delle procedure.

Va
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Momenti di verifica della compatibilità ambientale e variazioni dei 
protagonisti e degli estensori (es. grandi progetti nazionali e 

internazionali - VIA, progetti locali SCA, SIA).

La VIA è nata per i grandi progetti di portata nazionale e internazionale,
nei quali gli impatti ambientali presentano caratteri di estrema rilevanza, e
sono proiettati molto oltre i territori di insistenza geografica diretta dei
manufatti. Ciononostante molti enti locali regionali hanno introdotto la
procedura per il controllo delle conseguenze ambientali anche a livelli molto
più limitati seppur utilizzando solamente alcuni steps di processo quali il SIA
o procedure ibride quali lo SCA.

Uno dei problemi rilevanti della VIA è quello connesso ai protagonisti della
vicenda di valutazione, ovvero i committenti, i progettisti dell’opera e i
valutatori. E’ evidente che, quando si verifichino coincidenze di soggetti, la
caratteristica refenziale dell’esito di VIA viene ancora più accentuata.

COMMITTENTE

PROGETTISTA

VALUTATORE
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Concetto di "relatività" dei valori ambientali in forma 
intratematica (definizione degli elementi di confronto);

· La esigenza di valutazione degli elementi ambientali ingenera
problematiche complesse, soprattutto quando questi non si
prestano ad assegnazioni di valore basate su caratteri
“misurabili”, ma solamente di tipo qualitativo e comparativo
su “scale chiuse”. E’ il caso che si presenta ogni volta che si
vogliano esprimere giudizi di levatura ambientale verso
componenti vegetazionali, faunistiche o paesaggistiche.

Ponderazione intertematica dei valori ambientali;

Oltre all’aspetto sopra citato interviene la calibratura dei valori
ambientali in ordine alla relatività tra tipologie diverse dei
valori (quelli faunistici rispetto a quelli storici, quelli
vegetazionali rispetto a quelli paesaggistici, etc..). In tali casi
emergono attribuzioni possibili, come lavulnerabilità , le
conseguenzeecologiche, la riproducibilità della risorsa che
devono essere pesate nella distribuzione delle valenze finali.
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La valutazione per le componenti del SIA

Ogni componente delSIA (dove il SIA è il passaggio di
metodo della VIA nel quale si appronta il quadro degli
elementi che vanno assoggettati alla valutazione) fornisce alla
procedura un quadro di valutazione inizialmente disomogeneo
che deve subire unanormalizzazione dei risultati. Il quadro
si riferisce più precisamente agli aspetti in gioco per
determinare la levatura ambientale delle diverse componenti
in ambito settoriale. Questo passaggio metodologico sostanzia
la Analisi Multicriteri di Impatto (AMC).
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I CAMPI DI ANALISI E DI VALUTAZIONE
COMPLESSITA’ E SPECIALIZZAZIONE
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INFRASTRUTTURE DI MOBILITA’
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IMPIANTI DI TRASMISSIONE 
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INSEDIAMENTI TURISTICI
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OPERE DI ESCAVAZIONE E DI ESTRAZIONE
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La “lista di 
controllo”

ESEMPI DI FASI 
DELLA VIA
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Lo Studio di Impatto 
Ambientale (SIA)

La matrice di impatto
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Note sull'analisi multicriteri di impatto (AMC)

· Concetti generali (obiettivi dell'analisi, matrice degli impatti, metodi
compensativi e non);

· Classificazione degli impatti (interventi disciplinari, sofisticazione
delle analisi, normalizzazione dei risultati);

· Gli scenari alternativi di impatto (allestimento degli scenari, ruolo
degli attori e negoziazioni, ruolo politico nelle scelte).

L’analisi AMC consente di valutare l’impatto con l’uso di più criteri,
ovvero di più punti di vista tematici. I punti di vista dovranno essere in
numero maggiore possibile, compatibilmente con le componenti
ambientali coinvolte dall’intervento, per rendere più esauriente e
attendibile la VIA.

I criteri di minimizzazione degli impatti consentono di costruire gli
“scenari”, basati sulle alternative di progetto, che possono confrontarsi in
termini di impatti medi o di impatti di picco.

L’analisi multicriteria 
(AMC)
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Le applicazioni dell’analisi 
AMC

Il riscontro 
territoriale dei livelli 
di impatto
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La 
localizzazione 
degli impatti

Gli scenari di impatto
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Misura
Strumentazioni e grandezze misurabili

Indicatori
Componenti biotiche e abiotiche che reagiscono alle trasformazioni 
ambientali con delle variazioni di stato.
���������	���
������
������	�����
���	����	���	��
� �
����	�������	�	 …..

Indici
Parametri misurabili corrispondenti ai diversi stati assunti 
dall’indicatore.
�����������������������	��������

	����������
	�	�� ����	�	�������
	����
�������	�����

Decreto legislativo n. 81/2008, Titolo VIII (Rischi Fisici), Capo II
Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro
in vigore dal 1 Gennaio 2009

Leq = Livello continuo equivalente ponderato“

Clustering
La fase di clustering prevede l’analisi dei valori assunti dagli indici considerati e il loro 
raggruppamento in soglie significative relative agli effetti fisici, chimici o fisiologici 
che il fenomeno studiato produce sugli elementi sensibili quando si manifesta con 
l’intensità denunciata dall’indice stesso.  

Esempio 1 – effetti sonori
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Si definisce Unità di Odore (1 UO) la quantità di odorante che, fatta evaporare in 1
m3 di aria neutra, in condizioni standard, ed analizzata mediante metodo
olfattometrico, produce nel panel una risposta fisiologica (soglia di percezione)
equivalente a quella generata da una quantità del gas di riferimento n-butanolo
pari a 123� g, fatta evaporare in 1 m3 di aria neutra in condizioni standard (che
produce una concentrazione pari a 40 ppb). Questo implica che qualsiasi odorante,
in corrispondenza della soglia di percezione, ha una concentrazione uguale a 1
OUE/ m3, come n-butanolo.
La concentrazione di odore viene espressa come multiplo di questa quantità

��������� 	
���	� �� ���	��� �� ����� �� ����� �	
�
�
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Esempio 2 – effetti olfattivi
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Scala di giudizio per intensità di odore e tono edonico a 6 livelli (normativa tedesca V.D.I.,1986) 

Le nostre reazioni agli odori sono involontarie e
spontanee; ogni percettore avverte accanto all’intensità
dell’odore il cosiddetto “tono edonico”: lo considera più
o meno gradevole, sgradevole o indifferente
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Apparato nel quale un 
campione di gas 
odorigeno è diluito con 
gas neutro secondo un 
rapporto definito e 
presentato ad una 
commissione di 
valutatori

Tecniche sensoriali:impiegano il naso umano come sensore per
cui si riferiscono alla sensazione che gli odori provocano nelle
persone.

Tecniche senso-strumentali:impiegano “nasi artificiali” che
svolgono per via strumentale le funzioni del senso dell’olfatto.
Tale tecnologia è ampiamente utilizzata in campo alimentare e
poco sviluppata in campo ambientale.

Tecniche analitiche: misurano qualitativamente e
quantitativamente la composizione di una miscela di analiti
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SOMMARIO DEI LIMITI DI ODORE NEI PAESI EUROPEI
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Esempio 3 – frammentazione degli ecosistemi

Pesatura
L’attribuzione di pesi differenziati è riferita alle categorie di effetti analizzati e si lega 
alla considerazione di maggiore valore e vulnerabilità/resilienza al disturbo delle varie 
componenti biotiche ed abiotiche che sono state considerate. L’attribuzione di pesi è 
dipendente fortemente dalle consapevolezze sociali, dai livelli culturali, dalle esigenze 
collettive primarie e, in sostanza, dai momenti storici nei quali, in diversi contesti 
socio-geografici, avvengono le valutazioni.

Esempi:

Valori biologici (vegetazione, fauna): pregio elevato, elevata vulnerabilità e bassa 
resilienza, elevata esposizione al rischio di alterazione/scomparsa, limitatissima 
riproducibilità, forti legami e ripercussioni sull’ecosistema;

Valori storico-testimoniali: pregio elevato, limitata vulnerabilità, bassa esposizione al 
rischio di alterazione/scomparsa, buona riproducibilità (restauro), limitati legami e 
ripercussioni di sistema;


